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PROTOCOLLO N. ........................ DEL .................................... 

(Classificazione: tit.______ cl.______ fascicolo__________) 

riferimenti da citare nella risposta 

 Al Presidente del collegio dei 
revisori dei conti 
dott. Luigi Caretto    
S  E  D  E  
 

o g g e t t o :  Ipotesi di accordo per il contratto collettivo decentrato integrativo 
personale dirigente  sottoscritta il 12 marzo 2008.  

Riferimento 
nota  

 

 
 

                      Si trasmette, in allegato, l’ipotesi di accordo del contratto collettivo 
decentrato integrativo per il personale dirigente sottoscritta dalla delegazione trattante di 
parte pubblica in data 12 marzo 2008, ai fini del controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione rispetto ai vincoli di bilancio, così come previsto dall’art. 5,  comma 3 del 
c.c.n.l. 23.12.1999 e s.m.i.. 
 
                       Per facilitare l’esame di codesto spett.le collegio si unisce una relazione 
illustrativa tecnico finanziaria redatta dalla direzione delle risorse umane. 
 
                       Il contratto prevede che il collegio dei revisori esegua il controllo previsto 
entro quindici giorni dalla ricezione degli atti.  
 
                          La direzione generale e la direzione delle risorse umane restano a 
disposizione per ogni chiarimento del caso. 
 
                          Distinti saluti. 
 
                                                                           IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                 F.to  dott. Paolo Codarri 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati. Relazione tecnico finanziaria direzione risorse umane 



Città di Paderno Dugnano  Pag. 2 di 6 
 

$autore$ / $ufficio$ / relazrevisori ipotesi marzo 2008 

IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO PER 
L’AREA DIRIGENZIALE SOTTOSCRITTA IL 12 MARZO 2008. RELAZIONE 

ILLUSTRATIVA TECNICO-FINANZIARIA PER IL COLLEGIO DEI REVISORI. 

 
PREMESSA 
 
Ai sensi dell’articolo 5 del CCNL 23.12.1999, come modificato dal c.c.n.l. 22.2.2006 i 
contratti decentrati stipulati negli enti hanno durata quadriennale. Le modalità di utilizzo 
delle risorse sono determinate in sede di  contrattazione decentrata integrativa con 
cadenza annuale. 
In data 12.3.2008 le OOSS, la R.S.A DIREL e la delegazione trattante di parte pubblica 
hanno siglato una ipotesi di CCDI riferita agli argomenti definiti dall’art. 4 del c.c.n.l. 
23.12.1999 e s.m.i.. I riferimenti contrattuali collettivi nazionali a cui la delegazione 
trattante di parte pubblica si è attenuta nella fase della trattativa, oltre ad includere tutti i 
cc.nn.ll.ll. ancora non disapplicati, comprendono il c.c.n.l. 22.2.2006 (quadriennio 
normativo 2002-2005 e biennio economico 2002-2003) e il c.c.n.l. 17.5.2007 (biennio 
economico 2004-2005). Su precisa indicazione della direttiva della giunta comunale del 
15.2.2008 il negoziato per la stipula del nuovo c.c.d.i. è avvenuto, in  assenza del nuovo 
contratto collettivo nazionale quadriennio 2006-2009 e biennio economico 2006-2007, 
sulla base delle clausole contrattuali nazionali e decentrate integrative vigenti al fine di 
dare attuazione al precedente quadriennio normativo non ancora attuato nell’ente e ad 
alcune applicazioni conseguenti al c.c.n.l. 17.5.2007.   
 
NUOVA IPOTESI DI ACCORDO 
Nella ipotesi di accordo siglata in data 12/3/2008 (allegata al presente documento) sono 
state disciplinati i seguenti istituti: 

1. Comitato per il mobbing e comitato per le pari opportunità. Prestazioni previdenziali 
per il personale dirigente appartenente alla polizia locale. 

2. Incarichi e connesse retribuzioni  
3. Formazione 
4. Buono pasto 
5. Distribuzione delle risorse da destinare alla retribuzione di posizione e di risultato.  

Come sopra accennato l’essenziale contenuto dell’ipotesi di accordo è quello di definire le 
modalità di distribuzione delle risorse rese disponibili dall’amministrazione comunale ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 26 del c.c.n.l. 23.12.1999, con particolare riferimento alla 
verifica della sussistenza delle condizioni per l’applicazione del comma 3 di tale articolo. 
Per il resto si è andati a disciplinare l’erogazione dei buoni pasto, confermando il 
medesimo valore di quello del restante personale dipendente, le modalità del trattamento 
economico in caso di destinazione a posizioni di minor valore economico (art. 4 c.c.n.l. 
12.2.2002) e l’applicazione dei medesimi istituti del mobbing, delle pari opportunità e delle 
prestazioni previdenziali per il personale della polizia locale in essere per il restante 
personale, attuando in tal modo una semplificazione e assumendo quanto previsto dall’art. 
19 del c.c.n.l. 22.2.2006.   
Per il resto continuano a restare in vigore le clausole definite nelle precedenti 
negoziazioni; un articolo riepiloga tutte le disapplicazioni di contratti integrativi precedenti..  
 
RISORSE 
Il prospetto allegato “2” alla ipotesi di contratto riporta nel dettaglio la quantificazione delle 
risorse rese disponibili dall’amministrazione comunale per l’anno 2008. Tuttavia la validità 
del contratto è biennale sino al 31.12.2009, ma è prorogato automaticamente di anno in 
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anno ove non pervenga disdetta da una delle parti. L’elaborazione del prospetto si 
sviluppa sulla base  di quanto indicato dall’art. 26 del c.c.n.l. 23.12.1999, con le 
integrazioni che i successivi contratti collettivi nazionali hanno disposto. 
 
1. Consolidamento risorse fondo anno 1998  
Il fondo 1998 è stato consolidato, secondo le indicazioni dell’art. 26, comma 1, lett. a) del 
c.c.n.l. 23.12.1999, nell’importo di € 86.601,89. E’ stato costituito considerando sia quanto 
definito dalla dichiarazione congiunta nr. 6 del c.c.n.l. 10.4.1996 che dall’art. 3, comma 2, 
lett. b) del c.c.n.l. 27.2.1997.  
Non sono mai state inserite nei precedenti contratti integrativi e in questa ipotesi di 
accordo risorse ai sensi delle lett. b) e c) dell’articolo in esame. 
 
2. Riduzione quota di cui all’art. 1, comma 3, lett. e) del c.c.n.l. 12.2.2002 
Come specificato nella tabella allegata nr. 2 all’ipotesi di accordo e già nell’art. 1, comma 4 
del c.c.d.i. 27.1.2004, le risorse destinate alla retribuzione di posizione e risultato 
considerano la riduzione della quota pari ad €  3.356,97 disposta dal contratto citato per 
ciascuna delle sei posizioni dirigenziali dell’ente, trasformata in retribuzione tabellare. 
 
3. Incrementi percentuali permanenti di quote di monte salari anni precedenti 
La contrattazione collettiva nazionale ha previsto, nel corso degli anni, incrementi delle 
risorse a favore del finanziamento delle retribuzioni di posizioni e risultato che hanno 
assunto  carattere di stabilità. Si riassumono, di seguito, quelle che l’ente, coerentemente 
a quanto definito nella contrattazione collettiva nazionale, ha inserito nel fondo: 
 
                                                                                                          tabella nr. 1 

 
PREVISIONE CONTRATTUALE 

 

 
IMPORTO 

ANNO 2008 
 

Art. 26, comma 1, lett. d) ccnl 23.12.1999  - 1,25% 
monte salari 1997 

1.259,44 

Art. 23, comma 3 c.c.n.l.  22.2.2006 – 1,66% monte 
salari 2001 

5.792,97 

Art.  4, comma 4 ccnl  17.5.2007 – 0,89% monte 
salari 2003 

3.434,95 

 
Al fine di rendere agevole il riscontro dei dati esposti si ritiene utile riepilogare il quadro dei 
“monte salari” utilizzato per la composizione dei fondi, precisando che, prima del parere 
A.R.A.N. T24 del 26.6.2001 il monte salari veniva calcolato, al netto della quota relativa al 
personale dirigente e degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro, sulla base delle 
risultanze del conto annuale delle amministrazioni pubbliche, quindi, successivamente, in 
relazione ai dati estrapolati dal conto consuntivo dell’anno di riferimento e riepilogate in 
apposite tabelle costruite dal settore finanziario e conservate agli atti del servizio gestione 
e sviluppo risorse umane. 
 
                                                                                            Tabella 2 

ANNO MONTE SALARI 
1997   € 195.755,14 
2001 € 348.974,33 
2003 € 385.949,26 
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4. Altre risorse aventi carattere di stabilità 
Nelle contrattazioni collettive nazionali degli anni 2006 e 2007 sono stati previsti aumenti 
diretti delle retribuzioni di posizione con cifre fisse valevoli per tutte le posizioni dirigenziali 
coperte alla data di entrata in vigore dei singoli contratti. Ciò ha determinato un incremento 
delle risorse relative al finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato di cui 
all’art. 26 citato. 
La tabella che segue mostra l’ammontare di tali risorse integrative 
 
 
                                                                                            Tabella 3 

C.C.N.L. SOMME INTEGRATE 
2006 € 3.120,00 
2007 € 6.864,00 

 
 
5. Risorse di cui all’art. 26, comma 2 del c.c.n.l. 23.12.1999 
In relazione alla facoltà di cui al comma in questione e considerata la previsione negli 
strumenti di programmazione annuale  e pluriennale l’amministrazione rende disponibile, 
ancora per la validità del contratto decentrato che si intende stipulare, la quota pari al 
1,2% del monte salari dell’anno 1997 e pari ad €  1.209,06. 
 
6. Risorse di cui all’art. 26, comma 3 del c.c.n.l. 23.12.1999. 
Questo particolare comma dell’art. 26 consente di integrare apposite risorse fra quelle da 
destinare al finanziamento delle retribuzioni di posizione di risultato in presenza delle 
seguenti condizioni: 
a) attivazione di nuovi servizi; 
b) processi di riorganizzazione 
dai quali derivi un innalzamento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti che 
comportino un aumento delle competenze della dirigenza con riflessi sul grado di 
responsabilità della stessa e sulle capacità gestionali. 
E’ rimessa alla fase di contrattazione collettiva decentrata integrativa la valutazione della 
sussistenza di tali condizioni al fine di rimodulare le funzioni dirigenziali connesse ai citati 
processi riorganizzativi. In presenza di tali presupposti l’amministrazione verifica la 
capacità di bilancio e stabilisce la relativa copertura.  
In sede di definizione dell’ipotesi di accordo è stata effettuata questa valutazione riportata 
nel dettaglio dell’allegato sub “1” dell’ipotesi medesima, che riporta le modifiche 
organizzative intervenute successivamente alla stipula del c..c.d.i. 27.1.2004 e quelle in 
programma entro la validità del nuovo contratto che si intende stipulare. 
A seguito dell’accordo intercorso il valore delle risorse di cui al comma 3 dell’art. 26 
ammonta, a decorrere dall’anno 2008, ad € 110.500,00. 
Il valore definito nel c.c.d.i. 27.1.2004, a decorrere dal 1.1.2004 era pari ad  € 
100.130,00=; in realtà per effetto di una clausola inserita in tale contratto decentrato la 
stessa, in seguito alle risorse apportate dalla contrattazione collettiva nazionale del biennio 
economico 2002-2003 (vedi art. 23, commi 1 e 3 del c.c.n.l. 22.2.2006) si è ridotta del 
medesimo valore di tali incrementi e pari ad € 8.912,97, attestandosi ad € 91.217,03 sin 
dal 1.1.2004. 
Tuttavia in un parere rilasciato dall’A.R.A.N. in data 7.3.2006 si ritiene che le risorse 
destinate dalla contrattazione collettiva nazionale non debbano essere riassorbite da 
quelle eventualmente aggiunte dagli enti per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato. 
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L’amministrazione comunale, in virtù del citato parere, di altro parare rilasciato 
dall’A.R.A.N. direttamente al comune di Paderno Dugnano in data12/05/2006 e di quanto 
definito dall’art. 1, comma 2 del c.c.d.i. 27.1.2004, ha ritenuto più opportuno affrontare la 
questione di tale riduzione nell’ambito di una nuova fase negoziale. 
Per questo motivo l’ipotesi di accordo, all’art. 6, comma 3, prende in considerazione la 
questione suddetta e la risolve, per volontà di entrambe le parti, prevedendone il reintegro 
a decorrere dall’anno 2008, con esclusione degli anni intercorrenti fra il 2004 e il 2007. 
Alla luce di quanto sopra le parti hanno quindi verificato che le riorganizzazioni attivate 
dopo la stipula del c.c.d.i. 27.1.2004 e quelle successive previste possano essere 
valorizzate in ulteriori 10.370,00 €.  
Per quanto sopra il valore delle risorse di cui al comma 3 dell’art. 26 ammonta, come 
sopra anticipato, ad € 110.500,00. La suddetta somma è stata concordata fra le parti dopo 
che la delegazione trattante di parte pubblica, nel rispetto della direttiva emanata dalla 
giunta comunale, ha verificato la capacità di bilancio. Come può desumersi dal prospetto 
allegato al bilancio pluriennale dell’ente 2008-2010 redatto ai sensi dell’art.48, comma 4 
del D. Lgs. 30.3.2001, nr. 165 e s.m.i. tale somma trova copertura.. Si dettaglia nella 
tabella seguente la copertura delle risorse ex art. 26 c.c.n.l. 23.12.1999 con le previsioni di 
bilancio 
 
                                                                                                                               Tabella 4 

RISORSE VALORE 
DETERMINATO 
DALL’IPOTESI 
DI ACCORDO 

12.3.2008 

VALORE 
PREVISIONE 

CAP. 
1812/11 2008 

VALORE 
PREVISIONE 

CAP. 
1812/11 2009 

 
Totale risorse finanziamento 
retribuzione di posizione e di risultato 
(art. 26 c.c.n.l. 23.12.1999) 

 
218.782,31 

 
 

 
 

Riduzione temporanea per dirigente a 
tempo determinato 

 
-32.002,49 

  

Totale netto delle risorse disponibili 186.779,82 202.899,17 230.000,00 
    

 
7. Sospensione di risorse  
Seguendo l’orientamento dell’A.R.A.N. in materia l’ipotesi di accordo stabilisce una 
sospensione temporanea di risorse di cui all’art. 26 del c.c.n.l. 23.12.1999, per effetto della 
assunzione di un dirigente a tempo determinato. Il valore delle risorse decurtate è pari a 
quello della retribuzione di posizione e di risultato attribuita alla posizione al momento 
dell’assunzione del dirigente a tempo determinato. Tali risorse torneranno nella 
disponibilità di cui all’art. 26 c.c.n.l. citato qualora sulla medesima posizione si procederà 
ad una assunzione a tempo indeterminato.  
 
8. Ripartizione delle risorse 
Si rimanda il collegio dei revisori a quanto previsto nel comma 5 dell’art. 6 dell’ipotesi di 
accordo, specificando che la ripartizione concordata consente di attribuire, a ciascuna 
posizione dirigenziale, una retribuzione di risultato compresa fra il 20 ed 35% del valore di 
quella di posizione, nel rispetto quindi di quanto previsto dall’art. 28, comma 1 del più volte 
citato c.c.n.l. 23.12.1999.  
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CONCLUSIONI 
La presente relazione illustrativa tecnico-finanziaria sull’ipotesi di contratto collettivo 
integrativo decentrato sottoscritta dalle delegazioni trattanti in data 12.3.2008 è rimessa al 
collegio dei revisori ai sensi dell’art. 5, comma 3 del c.c.n.l. 1.4.1999, come modificato 
dall’art. 5 del c.c.n.l. 23.12.1999 e s.m.i., al fine di consentire al collegio dei revisori di 
effettuare il controllo sulla compatibilità dei costi della suddetta contrattazione con i vincoli 
di bilancio e la certificazione degli oneri discendenti. 
 
 
Paderno Dugnano, 31 marzo 2008 
 
 
        
                                                                         IL DIRETTORE DELLE RISORSE UMANE 
                                                                                      F.to  Francesco Longoni 
                                                                                                                                                                                
 
 
 
ELENCO DELLE TABELLE INSERITE NELLA RELAZIONE 
 
1. Quote correlate ai monte salari 
2. Monte salari anni 1997, 2001 e 2003 
3. Altre risorse aventi carattere di stabilità 
4. Dimostrazione copertura costi contrattazione con bilancio pluriennale 
 
Allegati: 
1. ipotesi di accordo 12.3.2008 e relativi allegati “1” e “2”. 
 
















